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OMAGGIO POETICO A SUA MAESTÀ’ 

FERDINANDO II 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

PEH LA FAUSTA OCCASIONE DBL SUO RITORNO DAGLI ABRUZZI , 
ONORANDO DI SUA RBAL PERSONA LA PROVINaA DI HOLtSB 

Arcidiacono della Chiesa Cattedrale di Bojano 
COSTANTINO NARDONE 

BETTOBB DEL RSjÌL COLLEGIO S^iUNITICO ^ 
CORRISPONDENTE DELLA RE AL SOCIETÀ ECONOMICA , 
TRA GLI ARCADI OSIMBRO ALBI ANO . 



Canpobasso i832 


Dada Tipografia di Onofrio Nuzzi 
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A SVA ECCBLLBSZA 

JL SIGNOR CAVALIERE 
D. DOMENIC ANTONIO PATRONI 

INTENDENTE DELLA PRO/'INCIA DI MOLISE 

Signore 

KA gli echeggianti evviva (Ielle popoJaziqni di 
questa Provincia verso il nostro Augusto , e non mai 
allattanza adorato Sovrano Ferdinando II , anche 
io alle pendici d appresso del Matese , oso elevarmi 
a Sua lode ^ comunque espressi meno dal favore delle 
buone Muse , che dalla veracità di mio divoto omaggio . 

Con questo unico divisamento colgo a dovere di 
intitolare a V. E. il picciolo componimento allusivo atta 
lieta circostanza ^ con alcuni altri in diverse occasioni 
da me fotti per V Augusta persona del Re ^ e Sua 
Reai Famiglia . 

Ho fiducia , che Ella tanto amica delle Muse , e 
delle lettere , accoglierà cortesemente qui sto segno di 
mia stima ^ onde ho T onore di ripetermi . 

Di V. E 

Campobasso i83a. 

Divotissimo Servidore 
Costantino Arcidiacono Nardo ne 
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A SUA RBAL MAESTÀ* 

FERDINANDO II. 

RB DBt RBONO delle DDE SICILIE 


BKINDI9 I 


I^BLiziA, e gloria 
Del Tno Sebeto ) 

Gran Re , che il Sannio 
Per Te fai lieto ^ 

Volgi benevole 
A me r udito , 

Accogli un rustico 
Brindisi ardito. 

Nato allo strepito 
D’ umil banchetto 
Ove echeggiarono 
Gtoja, e diletto, < 
Non lo dettarono 
Muse canore. 

Nacque spontaneo 
Da lieto core . 


Nacque pel giubilo 
Che a mano a mano 
Corse dall’ Aquila 
Sino a Bojano^ 

Ove dal gelido 
Aspro Malese 
Le verdi Oreadi 
Sono disceséi 
E coll* armonico 
Lor canto altefuo 
Sfidan le Najadi 
Luogo il Bifcrno, 
Che già lietissime 
La voce alzando 
Tra lor ripetono 
jj Viva FEJUTAiroo 
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„ Viva soggiangono 
„ Il nostro Re 
Dono gratissimo 
Che il Giel ci fe y 

„ A cui la porpora 
,, Ooor non dà 

Ma il proprio merito 
Rifulger fa . 

)) Nei tempi pristini 
,, Se fosse nato 
,, L* Eroe del Sannio 
„ Sarebbe stato . 

,, Nè mai avrebbero 
Un dì i Quiriti 
Vinti i belligeri 
„ Nostri Sanniti . 

,, Vince in coraggio 
,, D’ Erennio il figlio , 
,, E ’l prudentissimo 
Padre in consiglio . 

)) Di Marco Aurelio 
„ Ha la sapienza, 


„ E Tito supera 
„ Nella clemenza . 

„ Egli è più provvido 
,, Di Federico, 

,, Ed è più amabile 
„ Del quarto Errico „ 
E ai loro cantici 
I miei unendo 
Tra tanti applausi 
A dir qui imprendo. 
Che in Lui si annidano 
Insieme uniti 
Tutta la gloria , 

E i pregi Aviti. 

Dell’ Avo , c Bisavo , 

Del Genitore 
In Lui radunasi 
Tutto il migliore. 
Signor, degli animi 
A Tb propensi 
Son questi i fervidi 
Veraci sensi, 
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Quali magnanimo 
Se TUOI gradire 
In me destatosi 
Vieppiù r ardire ) 
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Andrò ad incidere 
Per farli omaggio 
Tuo nome amabile 
In ogni faggio . 


A SUA RBALE MABSTa’ 

LA BEGINA 


Cj om far brindiai 
Potrei qui in fretta 
Air adorabile 
Elisabetta ^ 

Che è di quest’ ottimo 
Re genitrice, 

Di cui tra i Popoli 
Gran ben si dice ! 
Ma pur fra i giubili 
Dell’ Evoè 
Dirò la simile 
A Lei non t’ è . 

Sol ebbe Olimpia 
In altra età 


INDISI 

Quelle medesime 
Sue qualità, 

Che virtù eroiche 
Con lieto cinglio 
Infuse al giovine 
Guerrier suo figlio. 
Cosi pur videsi 
Un di a Parigi 
La Madre amabile 

Di S. Luigi 

Ma solo angelica 
Musa Divina 
Poiria far brindesi 
Alla Regina. 
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PER LA RICORRENZA DEL GIORNO NATALIZIO 
DI SUA REAL MABSTa’ 

FERDINANDO li. 


RE DEL REGNO DELLE DDE SICILIE 


BRiwors I 


S • 

k_/E Oggi propizie 
Le Muse avessi, 

O su del Pegaso 
Montar potessi^ 

Ne andrei dal Postero 
Di S. Luigi, 

Che de* grand’ Atavi 
Batte i vestigi . 

E insiem coi popoli 
Ebbri-festanti , 

Che al cielo inalzano 
Votivi i canti . 

Vorrei del fulgido 
Suo trono appiè 


Far questo augurio 
Al giovin Re . 

Cento ritornino 
Di sì be’ giorni , 
Tutti di prosperi 
Successi adorni. 

Nè mai ricordisi 
La Parca ardita 
Lo stame frangere 
Della Tua vita. 

I fati arridano 
A’ Tuoi disegni ^ 
Le vie di gloria 
Astrea T’ insegni . 
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I doni altissimi 
Del cielo amico 
Maggior Ti rendano 
Del grande Enrico . 

Questi di Erennio 
Tardi nepoti 
Per Te presentano 
Al Cielo i voli. 

Sull’ ara bruciano 
Arabi fumi 
Perchè propizii 
Ti siano i (iumi . 

De’ fonti al margine 
Ninfe e pastori 
Per Te s’ intrecciano 
11 crin di fiori . 

Per Te al Sebezio , 

Per Te al Sicano 
Ritorna 1’ aurea 
Stagion di Giano ^ 

Cbè Tu o magnanimo 
Nostro Fernando, 


9X ' 

La rea discordia 
Cacciasti in bando 
Nè più di Proteo 

Battendo l’ orme , , 

Ormai si prendono j 
Diverse forme . 
Augusto Principe 
Di genio avito , 

Delle Sicilie 
Novello Tito, 

Cbe sai conoscere 
De’ regni l’ arte , 
Gradito a Pallade 
E caro a Marte , 
Degno di estendere 
Tuo dolce impero 
Su tutt’ i popoli 
Del mondo intero . 
De’ cari sudditi 
Cura e piacere, 

Se accutti un brindisi 
Del mio bicchiere , 
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Colla mia semplice 
RrglcUa piva 
A le ripttere 
Farò gli evviva j 
£ ver gli spazii 
Del cicl stellato 


Io saprò spingere 
Tuo Nome amato , 

Che in meaao a Caster# 
£d a Polluce 
Darà più fulgida 
Novella luce. 


«ELLA RICOSRENZA DEL GIORNO OROUASTKO DI SDA KAESTA* 

FERDINANDO II. 


RK DEL RX6N0 DELLE DUE SICILIE 
^/r^CR£0/iTlC^ 


Or erme de’ He Boibonidi 
Che r orme degli Eroi 
Con fracco piè sai battere 
Già ne’ verdi anni tuoi. 

a. 

Che de’ tuci fidi popoli 
Il cor poiaiedi , e l’alma. 
Orde per te dare bbesi 
Fin la corporea aalma . 


3. 

Ti piaccia i rozii Dumeri 
Cile a te presento in dono 
Con lieta fronte accogliere 
Dall’alto del tuo Trono* 

4 - 

Inranzi a coi Pàrtecerpe 
Cinta di fior le chkme 
Con la sua vere ainiccira 
Ripete il tuo gran seme. 
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Nome che i Vati eialtano 
Con immortali carmi; 

Nome che é sacro a Temide, 
A Palla , e al Dio dell’ armi . 

6. 

Nome per cui festeggiano 
L’ Adriaco , e il Mar Tirreno, 
Ore i Tritoni esultano 
Deir onde amiche in sene . 

1 - 

Oruoqne, o Re, ai venera 

, Il tuo gran Nome adorno 
D* alte virtù , lo replica 
L’ augel sul faggio , e 1’ orno. 

8 . 

Ne* fasti della gloria 

Si encomia quel d'Achille; 
Ma il tuo , Signor , lo supera 
Ben cento volte , e mille - 


9 - 

Decanti pure il Tevere 

Quello di Augusto , e Tito i 
Il tuo ne’ cuor de’ sudditi 
Più forte è assai scolpito . 

10. 

Le tue virtù benefiche 
SI rinomate , e belle 
AI par da noi si ammirano 
Che il Sole fra le stelle • 

1 1 . 

Rammenteranno i posteri 
Nella remota etì 
Il tuo sapere egregio, 

L’ innata tua bontà . 

IB. 

Gli avi canuti , e tremuli 
A’ tardi lor nìpoii 
Ricorderan con giubilo 
Le tue sublimi doti. 
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Ah ! SI l’ alato ZrCro 
I tuoi ^ran pregi a volo 
Apporterà sollecito 
Dall’ uno all’ altro polo . 

j4- 

Dalle ridenti , e fertili 
Spiagge del suol Sicanp , 
Echeggeranno all’ ultime 
Rive deir oceano . 

a5. 

Tra r armonia poetica 
Inni di te ben degni 
Sapranno allora sciogliere 
I più felici ingegni. 


s6. 

Io che , qua) spn , aonotfofm 
Palustre augol, non oso 
Tentar co’ vanni flagili 
Un volo ardimentoso. 


» 7 - 

Ebbro di ginja insolita 
Sol, dei Bifarno in riva 
Per I* adoralo Principe 
Fo replicar gli evviva. 

*8 

Ed in questo dì lietissimo 
Gli sguardi al Givi levando , 
Fo voti snsiem col Samiio 
Per r ottime FERNANDO. 
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PBR LA TORNATA DEL GIORNO ONOHASTICO DI SDA MAESTÀ* 

FERDINA^JDO II, 

RB DEL RBONO OBLL8 DUB SICILIE 


SONETTO 


D al tranquillo Ocean già toma a n(» 

Lieto di cari auspici il dì ridente y 
Sacro a Quei che segnò nei fasti suoi 
Trar dagli affanni la Sebezia gente. 

Lui r alba salutò dai lidi Eloi 

Magnanimo di cor , saggio di mente , 

Luì maggior de’ guerrieri ) e degli Eroi 
Che arrecò pace , e le discordie ha spente . 

E vanti y disse y il Tebro Aurelio , e Tito 

Questi d* amor y 1’ altro di senno onusto , 
Talché nome maggior non mai si è udito. 

Un giovane io vedrò y Re grande , e giusto , 

Che d’ alto ingegno , c di pietà fornito 
Rieder feo nel Tirren 1’ età di Augusto . 
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A SUA MABSTa' 

FRANCESCO I. 


RE DEL BEOBO DELLE DUE SICILIl 
BRiA'Dtsr sTjìmpmo asL iSaS. 


RKNCB Borbonide , 
Germe d' Eroi , 

Che illustri il Saonk) 
Coi raggi tuoi. 

Per te più placide , 

Se corron 1’ ore , 
Accogli un brindisi , 
Che vien dal core. 

Dono di Bromio 
E’ sol se avvampo ^ 
Non furor Delfico , 
Non sacro lampo. 

Sento col nettare 
Nel petto mio , 

Che ’l foco m’ agita 
Del lieto Dio . 


Fecondi calici j 
Ancor che tace , 

Qual mai ncm fecero 
Labbro loquace? 

Scossa la belUca 
Polve dai ciglio , 

Sei tu P immagine 
Di Enrico , o il £gHo ? 

A che nel Regio 
Volto pudico 
Non è r cfiigie , 

Rivive Errico. ■' . 

Sospesi a Palladc ' 

L’ elmo e la spada ’ 
Quegli a pacifiche ’ ' ' 
Arti fé strada. ‘ 
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Tu volto a Cerere 
Le rendi onori ^ 
Difendi agricoli , 
Greggi , e pastori . 

Sai ben conoscere 
L’ arie de’ Uegni , 
Ma il curvo vomeroi 
Mirar non sdegni . 

Come il Niligcno 
Sapiente Osiri y 
In te de’ popoli 
Gli sguardi attiri. 


Dell’ uman genere 
Dolce piacere y 
Accogli un brindisi 
Del mio bicchiere . 

Odi 1’ augurio y 
E sia compito , 

In te rinascano 
Gli anni di Tito. 

Se di quel Cesare 
Gli anni fur brevi y 
I tuoi di Nestore 
Sian più longevi. 


KELLA aiCOaAESES SBC OlOItlIO OROa&STICO HI SUA MAESTÀ* 


LA REGINA ELISABETTA 

aniNDIST STAMPATO NEC iSlÒ. 


DE doti esimie , 
Ibera Diva , , 

Non so descrivere 
Con rozza piva , 


Or che più lucide 
Fa qui ritorno ■ 
Urli’ onomastico 
Tuo lieto giorno. 
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Giorno, da incidersi 
Su bronzi e marmi , 
Con nitidissimi 
Sublimi carmi. 

Giorno , in cui videsi 
Spuntar 1’ aurora 
Più bella , c rosea 
Dal Gange fuora. 

A SUA 
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Febo rolgcndosi 
Verso i tuoi lumi. 
Disse , è quest’ opera 
Fatta da’ Numi . 

E un sol più lucido 
In quelle sponde 
Vedendo splendere , 
Tuffossi all’ onde . 

MAESTÀ* 


FERDINANDO I. 


ab del EKOiro BELLE DUE SICILIE 


mimDist 9TMtPjtTo WEL i8a5. 


Pi. L prode , all’ ottimo 
Re Febdinakdo, 

Divoti io brindisi 
Da qui ne mando. 

Sull’ ale Zefiro 
Glie 1’ offra in dono 
Prostrato ed umile 
Al Reai Trono. 


Che se poi libero 
Non sia 1’ accesso. 
Così per Napoli , 
Ripeta spesso t 
Cento ritornino 
Di questi giorni 
Al Re di prosperi 
Successi adorni. 
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L’ InesorablTe 
Parca inumana 
Dalla sua Regia 
Sia ben lontana . 

Le doli esimie 
Degli ari suoi 
Facpìan risplead^re 
I Figli a noi. 

D’ armenti abbondino 
Le piagge apriche , 
In copia Cerere 
Dia bionde spiche . 

Le Viti incurvino 
Dell’ uve al peso , 
E vin producano 
Dal Ciel disceso. 

Pomona gli alberi 
Ricopra tutti 
Di soavissimi 
Novelli frutti. 
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D’ amor reciproco 
Arda la face ; 

Su tutti domini 
L’ amabil pace. 

Una bell’ Iride 
Si formi io segno 
. Della giustizia 

> D’ un Re 4eglV> * 

Vengan i Principi 
Del Mondo intero 
A trarne regole 
Pel loro impero. 

Le Sacre Vergini, 

I Sacerdoti 
Al Nume sciolgano 
Pel Rege i voli. 

Astrea fra’ popoli 
Dal Ciel discenda, 
E di giustizia 
Lor cuori accenda. 
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Ruscelli scorrano 
Di latte , e mele : 

Sia sempre il suddito 
Al Rb fedele . 

Vegga Partenope 
Quei di > felici, 

In coi non furonvi 
Del vizio amici. 


Coi fecondissimi 
Suoi raggi il Sole 
Di beni prosperi 
La regia prole . 

Di un fido suddito 
I più divoti j 
Che al Rb si mandano , 
Son questi i Voti. 


P.26518 
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